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Da grande voglio fare... 

In Italia ce ne sono tanti: a Venezia, la Scuola Na-
vale militare “Francesco Morosini”. È un’istituto
unico, nel nostro Paese, per ordine degli studi, strut-
tura organizzativa, tipologia dei ragazzi che la fre-
quentano, motivazioni che richiede e possibilità che
offre; per lo stile di vita che vi si conduce, ogni
giorno, ogni momento; per la carica, l’entusiasmo, la
volontà, la maturazione che acquisiscono coloro i
quali la frequentano.

Un istituto scolastico d’eccellenza Un percorso per entrare

La Scuola Navale Militare è una scuola di istruzione
secondaria superiore che prevede la frequenza delle
ultime tre classi del liceo classico e scientifico. Ad
essa possono accedere i giovani che hanno compiuto
il 15° anno di età e non superato il giorno di compi-
mento del 17° alla data di incorporazione. Gli allievi,
all’ammissione, contraggono una speciale forma di
arruolamento volontario di tre anni rinnovabile di
un anno e ricevono una paga mensile. L’ammissione
avviene per concorso, bandito annualmente di mas-
sima entro il mese di aprile. Lo svolgimento dello
stesso prevede, dopo una eventuale preselezione, ac-
certamenti sanitari, accertamenti attitudinali, prove
fisiche e una prova di selezione culturale.  Inoltre, è
necessario aver conseguito l’idoneità all’ammissione
alla 1ª Liceo Classico o alla 3ª Liceo Scientifico e
aver sempre tenuto regolare condotta morale e civile.
L’attività didattica della Scuola si articola sulla base
di corsi tradizionali integrati da corsi extracurriculari
quale quello della patente nautica, di lingua inglese,
o per il conseguimento della patente europea per il
computer. L’attività educativa è effettuata attraverso
una formazione di tipo militare, attività sportive,
istruzione marinaresca, imbarchi sulle unità aerona-

La storia

Possiede un nome ricco di storia e di grandi imprese
la Scuola Navale militare “Francesco Morosini”.  I gio-
vani patrizi veneziani venivano mandati qui, al colle-
gio navale, per ricevere istruzione e fare esperienza, per
avere educazione adeguata al loro rango e alle loro
aspettative. Secoli fa venivano imbarcati come ‘nobile
di poppa’ per apprendere l’arte della navigazione e co-
noscere usi, lingue, economia di altri popoli. L’istitu-
zione fu mantenuta anche quando la città di Venezia
entrò a far parte dell’Impero austroungarico. Interrotta
durante il secondo conflitto mondiale, il “Morosini”
ha ripreso l’attività nel 1961, sulle fondamenta ideali
dell’antico collegio, con il vecchio nome e l’attacca-
mento alle tradizioni che lo distinguono.

Intorno ai sedici anni  si ha spesso la tentazione di
cambiare aria, compagni, professori; il desiderio di
fare nuove esperienze è evidente. Anche se le idee
sono poco chiare, è forte la volontà d’impegnarsi. A
qualcuno riesce di cogliere perfino l’occasione giusta:
via dal giro di amici, di compagni, di ambienti con-
sueti e ‘stretti’. 
Verso un’altra città, verso compagni e amici nuovi,
verso abitudini, orari, verso una disciplina piena di
fascino; un pizzico d’avventura mista alla capacità
formativa ed educativa senza eguali. 
I genitori in questi momenti non possono fare molto. 
Si rendono conto che la vita attorno a loro sta cam-
biando velocemente; molte delle certezze che li
hanno sostenuti fino a quel momento non hanno più
la solidità di un tempo. Per i loro figli vorrebbero una
scuola  d’élite, con docenti preparati  e che non cam-
bino continuamente, con istruttori capaci di formare,
educare e preparare i ragazzi ad un futuro comunque
non semplice.   



“Cosa può desiderare un giovane per trascorrere nel
miglior modo possibile gli ultimi tre anni di liceo,
studiando seriamente e al contempo divertendosi,
confrontandosi con i suoi coetanei provenienti da

Il perchè della Scuola Navale militare

E poi...

Alla fine dell’anno scolastico gli allievi dei primi due
corsi vanno a bordo della Nave Scuola Amerigo Ve-
spucci, per una breve ma intensa campagna addestra-
tiva, mentre quelli del terzo corso si preparano per
gli esami di maturità.
Alla fine del corso di studi la percentuale di promossi
con la massima votazione è alta, il 15% in media; gli
altri sono licenziati con un punteggio di poco infe-
riore. Tutti hanno già le idee chiare sul proprio fu-
turo, sulla scelta della facoltà universitaria.
Da questa scuola di eccellenza provengono molti uo-
mini di punta dell’attuale contesto politico-econo-
mico italiano nonchè ufficiali superiori/ammiragli
che, in servizio, governano la Marina Militare.

Una giornata ricca di attivitàvali della Marina Militare. Al termine di ogni anno
scolastico gli allievi saranno giudicati anche in atti-
tudine militare e si terrà conto del senso del dovere,
della responsabilità, della disciplina, delle doti intel-
lettive, dell’attitudine fisica, del complesso delle qua-
lità morali e di carattere. La retta annua a carico delle
famiglie è fissata in relazione ai redditi annui lordi
delle famiglie stesse e sono previsti benefici di di-
spense totali o parziali da verificare annualmente sul
bando di concorso. 

altre parti d’Italia e vivendo con loro un’esperienza
assolutamente diversa, che lo aiuti a realizzare il pro-
prio futuro?”. 
Questa è la domanda che si è posta la Marina Mili-
tare. Ed è  per questo che, offrendo un’opportunità
unica nel suo genere, si è rivolta ai ragazzi e ragazze
dotati di sani principi, educati, volenterosi, studiosi,
aperti al rapporto con gli altri, interessati a vivere in
una delle città più belle del mondo, in una regione
ricca di prospettive imprenditoriali, culturali, sociali
e sportive, ricca di storia, di arte, di musica, di ci-
nema, di teatro, dove coesistono mare, montagna e
la neve. La prospettiva di proseguire o meno la car-
riera militare, per esempio partecipando al concorso
per ruoli normali dell’Accademia Navale, è una pos-
sibilità che, a tempo debito, ognuno di loro valoriz-
zerà con consapevolezza.

La giornata-tipo prevede: orario scolastico
dalla mattina fino alle 13.00. Dopo il

pranzo due ore di attività sportiva: ten-
nis, calcio, basket, nuoto, atletica, pa-

lestra oppure vela, canottaggio, voga
alla veneta, ossia quella dei gondo-

lieri; poi studio obbligatorio fino
alla sera. Dopo la cena tempo li-

bero fino alle 22.45. Ci sono
camere con quattro/cinque

posti letto, ogni allievo ha
un armadio e una scriva-

nia per lo studio. 
Il giovedì, il sabato

pomeriggio e la do-
menica dalla

tarda matti-
nata, franchi-

gia per tutti.

In queste ore di libera uscita gli allievi di norma pas-
seggiano per Venezia, fanno una puntata al Lido,
l’isola di fronte, o dove i loro interessi li spingono.


